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Un tesoro tra le origini

Musicoterapia e adozione
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Il sogno si avvera

Vedrai che passerà



30 Dopo una lunga, estenuan-
te e difficile lotta per ter-
minare l’adozione di no-
stro figlio, a causa di un 
blocco delle stesse imposto 
dal suo paese di origine, il 
Mali, finalmente il 6 gen-
naio 2015, proprio nella 
giornata dell’Epifania, ab-
biamo potuto abbracciare 
il nostro piccolo cioccolati-
no. Il sogno si è compiuto, 
anche se in alcuni terribili 
momenti sembrava fosse 
diventato impossibile rea-
lizzarlo. Nel novembre del 
2012, il paese era immer-
so in una islamizzazione 
profonda e questo aveva 
portato alla chiusura del-
le adozioni dei bimbi ma-
liani da parte di cittadini 
stranieri e quindi, anche 
le famiglie che come noi 
avevano il dossier già ap-
provato dall’autorità cen-
trale maliana, si sono viste 
coinvolte in un insopporta-
bile incubo, durato più di 
due anni. Due anni di bat-

taglie, due anni di ansia, 
vissuti nel timore di non 
poter abbracciare un bim-
bo che era già a noi desti-
nato e che sarebbe dovuto 
arrivare proprio quando il 
blocco è stato imposto dal 
nuovo direttore dell’autori-
tà centrale maliana per le 
adozioni. Personalmente 
ho condotto una “guerra” 
insieme a qualche altra fa-
miglia francese e spagnola, 
in rappresentanza di tutte 
le famiglie europee nella 
stessa situazione, per po-
ter arrivare alla conclusio-
ne positiva dei dossier di 
adozione che erano rima-
sti bloccati senza ragione. 
Tempo prima avevamo 
avuto l’accettazione della 
stessa autorità maliana 
per il proseguimento del-
la procedura di adozione 
nel loro paese, ciò implica 
l’abbinamento con uno dei 
minori abbandonati ospiti 
nelle diverse strutture del 
Mali. Il nostro piccolo era 

lì, era stato già proposto in 
abbinamento per noi, ma 
quell’abbinamento non è 
stato firmato per un soffio 
a causa del blocco, e lui, 
peggio di noi, ha dovuto at-
tendere più di due anni per 
trovare una famiglia che lo 
accogliesse e amasse. 
Sono stati i peggiori due 
anni della mia vita; ho vis-
suto sempre, ogni ora di 
ogni giorno, pensando a 
lui, pensando a come fare 
per poter sollecitare que-
sto agognato sblocco, pri-
vando il mondo di un’en-
nesima ingiustizia; due 
anni di sogni e speranze 
che però si spegnevano 
con il trascorrere di giorni, 
mesi, anni. Anni di lotta e 
lacrime, lacrime di soffe-
renza, di agonia, di paura 
per non poter mai abbrac-
ciare quello che nel mio 
cuore era già mio figlio. Ma 
proprio la sua esistenza, 
proprio lui, mi ha dato la 
forza per poter combattere 
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ogni giorno, per trovare il 
modo di portarlo finalmen-
te a casa, per poterlo ama-
re non solo a distanza. La 
forza e la voglia di andare 
avanti, anche quando tut-
to sembrava contro di noi, 
sono state sostenute pro-
prio grazie a quegli occhi 
spenti e tristi, quel bimbo 
che non sorrideva e del 
quale era sufficiente il solo 
sguardo per comprendere 
il grande bisogno di amore 
che solo una mamma e un 
papà possono dare. 
Finalmente però, proprio il 

6 gennaio, il giorno dell’E-
pifania abbiamo visto com-
piuto quel sogno. E’ stata 
una notte magica, dopo un 
lungo viaggio dall’Italia al 
Mali, una notte di speran-
za e felicità attendendo il 
gran momento. Come ci 
avrebbe accolto il nostro 
piccolo? Sarebbe stato 
spaventato come sempre 
quando conosceva qualcu-
no? Si sarebbe fatto avvi-
cinare? Avrebbe pianto? 
Povero bimbo, gli avevano 
raccontato poche settima-
ne prima che arrivassimo, 

che sarebbero venuti la 
sua mamma e il suo papà, 
gli avevano mostrato le no-
stre foto perché l’incontro 
con noi non fosse così im-
pattante e i nostri volti gli 
fossero più familiari. I dieci 
minuti in taxi fino all’orfa-
notrofio sembrarono eter-
ni ma quando arrivammo 
all’ingresso, di fronte a 
quella  porta che tante vol-
te avevo visto nelle foto, 
l’emozione salì e gli occhi 
si riempirono di lacrime… 
ora ci separava solo quella 
porta da lui! Non mi sem-
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brava vero. Entrai e vidi 
due occhi meravigliosi che 
mi osservavano profonda-
mente, era il nostro bimbo 
e lui aveva già capito che 
eravamo la sua mamma e 
il suo papà. Salimmo nel-
la camera del primo pia-
no e attendemmo che lui 
arrivasse, furono minuti 
di grande commozione e 
quando vedemmo quel pic-
colo cioccolatino cammina-
re verso di noi dalla mano 
del direttore dell’orfano-
trofio non potevamo cre-
dere che davvero fosse ar-
rivato quel momento così 
tanto desiderato. Lui non 
pianse, si avvicinò molto 

cauto, spaventato e sem-
brava tristissimo e rasse-
gnato a stare con noi. Ma 
si fece abbracciare, pren-
dere in braccio, osservava 
tutto quasi impassibile 
e ogni tanto il suo dolce 
viso si bagnava di grandi 
lacrime che scorrevano in 
silenzio. Dopo due giorni 
insieme in orfanotrofio, fi-
nalmente lo portammo con 
noi a casa, la casa del no-
stro caro amico Karl che 
ci ospitò tutto il mese che 
trascorremmo in Mali in-
sieme a nostro figlio. Pian 
piano, giorno dopo giorno 
la relazione tra noi e lui di-
ventò sempre più intensa, 

imparò ad affidarsi a noi e 
il suo sguardo e il suo volto 
cambiarono completamen-
te, finalmente vedevamo 
dei bei sorrisi e uno sguar-
do sereno e felice. Così il 
giorno della partenza in 
aereo fino a casa, fu tutto 
più facile. Il 1 febbraio ar-
rivammo a casa e d’allora 
la storia con nostro figlio è 
ogni giorno più bella! Il so-
gno si ha avverato e sentir 
dire da lui stesso che or-
mai è felice con mamma e 
papà è il regalo più grande 
possibile e immaginabile. 
Ormai siamo una famiglia!

Frutto del rapporto di amore per quella terra e per quella gente, il progetto MALIDENÙ (che Berta 
gestisce insieme alla ONG Bambini nel Deserto) è nato durante il lungo tempo dell’attesa per dare 
sostegno a tutti i bimbi orfani del Mali. 
Il progetto può essere sostenuto sia con donazioni sul conto intestato ad ONG Bambini nel Deserto 
Onlus – IBAN: IT24G0103012900000001500048 – Causale: «Erogazione liberale – Sostegno Mali-
denù», che con l’acquisto del libro “Aspettandoti. A 3883km”. 

Scritto dalla stessa Berta, racconta le sensazioni e i sentimenti vissuti durante questi anni, rivol-
gendo uno sguardo attento e critico alla situazione socio-politica del Mali che ha portato il paese 
non solo al blocco delle adozioni, ma anche a una guerra contro le forze estremiste islamiche che 
volevano prendere il potere in un paese in cui fino ad allora avevano convissuto popolazioni di re-
ligioni diverse, grazie alla grande tolleranza e rispetto che caratterizza il popolo maliano. Il libro è 
acquistabile su Amazon.


